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L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella missione 
di un’istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta disciplina possiede sia una dimensione 
integrata sia una  trasversale che coinvolge così l’intero sapere. La scuola è la prima palestra di 
democrazia, una comunità in cui gli  alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri 
sociali. Qui gli alunni si confrontano con regole  da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso  il loro futuro di cittadini attivi, 
consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in  una società 
pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a conoscere e a  
praticare la Costituzione.  
A seguito delle attività realizzate dalle scuole italiane e tenendo conto delle novità normative 
intervenute, a partire  dall’anno scolastico 2024/25, i curricoli di educazione civica si riferiscono a 
traguardi e obiettivi di apprendimento  definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee 
guida (Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre  2024) che sostituiscono le precedenti.  
Le Linee guida si  configurano come strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad 
alcune gravi emergenze  educative e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di 
bullismo, di cyberbullismo e di violenza  contro le donne, la dipendenza dal digitale, il drammatico 
incremento dell’incidentalità stradale – che impone di  avviare azioni sinergiche, sistematiche e 
preventive in tema di educazione e sicurezza stradale – nonché di altre tematiche, quali il contrasto 
all’uso delle sostanze stupefacenti, l’educazione alimentare, alla salute, al benessere  della persona e 
allo sport.  
 

NUCLEI CONCETTUALI 
1-COSTITUZIONE  
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in 
Assemblea  costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e fondamentale 
aspetto da trattare. Esso  contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 
regolamenti, le disposizioni normative  devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che 
rappresenta il fondamento della convivenza e del patto  sociale nel nostro Paese.   
Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle 
funzioni dello  Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e 
sovranazionali, prime tra tutte  l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza 
approfondita di alcuni articoli della Costituzione, in  particolare di quelli contenuti nei principi 
generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole 
comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice della strada, i regolamenti  scolastici) 
rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza dell’Inno e della Bandiera  
nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e della Bandiera 
europei come  appartenenza ad una civiltà comune con i popoli europei, la conoscenza della 
Bandiera della regione e dello  Stemma del comune, come appartenenza ad una comunità e ad un 
territorio che contribuiscono a formare la  Repubblica.   
In particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che 
esse non  sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; che sono fatte per le Persone e non 
le Persone per loro; che  sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di 
regolare il rapporto autorità/libertà tra  i cittadini e lo Stato.   
Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle 
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norme per il  benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo anche l’educazione contro ogni 
forma di discriminazione e  contro ogni forma di bullismo intesa come violenza contro la persona.   
Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la 
criminalità  contro la persona, contro i beni pubblici e privati. La tematica potrà essere 
opportunamente affrontata analizzando la diffusione territoriale della criminalità organizzata, i 
fattori storici e di contesto che hanno favorito la nascita e la crescita delle mafie e i suoi effetti 
economici e sociali, identificando comportamenti privati che possano  contribuire a contrastare ogni 
forma di criminalità. Analogamente, trova collocazione l’educazione stradale – intesa anche come 
sicurezza stradale – finalizzata all’acquisizione da parte degli studenti di comportamenti  responsabili 
quali utenti della strada, abituando i giovani al rispetto della vita propria e altrui e delle regole del  
codice della strada.   
Infine, in questo primo ambito, rientra anche l’esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri 
che  conseguono alla partecipazione alla vita della comunità nazionale ed europea e che sono spesso 
intrecciati fra loro,  come insegna l’esempio del lavoro, inteso non solo come diritto (articolo 4, 
comma 1, della Costituzione) ma anche  come dovere civico (articolo 4, comma 2, della 
Costituzione), e in più valore sul quale si fonda la nostra Repubblica  (articolo 1, comma 1, della 
Costituzione).  

2- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’  
È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del 
lavoro, come  principio cardine della nostra società, e dell’iniziativa economica privata è parte 
fondamentale di una educazione  alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente 
alle studentesse e agli studenti di potenziare  attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e 
all’autoimprenditorialità. Ovviamente, lo sviluppo  economico deve essere coerente con la tutela 
della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita  delle persone, della natura, anche 
con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale con la  protezione dell’ambiente. 
In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in diversi articoli della  Costituzione, 
possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e  
degli ecosistemi, alla bioeconomia, anche nell’interesse delle future generazioni. In questo quadro si 
inserisce pure la cultura della protezione  civile per accrescere la sensibilità sui temi di 
autoprotezione e tutela del territorio.   
Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni pubblici, a 
partire dalle  strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la conoscenza e valorizzazione 
del ricchissimo  patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia.   
Sempre nell’ottica di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono 
nell’educazione civica  sia l’educazione alimentare per la realizzazione del corretto rapporto tra 
alimentazione, attività sportiva e  benessere psicofisico, sia i percorsi educativi per il contrasto alle 
dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool,  doping, uso patologico del web, gaming e gioco 
d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo di  ogni tipologia di droghe, comprese 
le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti  dalla loro 
dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i loro effetti per la 
salute è  essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di salute e 
benessere psicofisico, anche  conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di stupefacenti e le 
azioni di contrasto esercitate dallo Stato.  Rientra in questo nucleo pure l’educazione finanziaria e 
assicurativa e la pianificazione previdenziale, anche con  riferimento all'utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali di gestione del denaro. In tale nucleo dovrà essere  evidenziata l’importanza della 
tutela del risparmio. L’educazione finanziaria va intesa inoltre come momento per  valorizzare e 
tutelare il patrimonio privato.  
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3- CITTADINANZA DIGITALE  
Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato importanti e inedite possibilità di 
progresso e di  benessere, ma ha anche trasformato, con incredibile velocità e con effetti 
difficilmente prevedibili, l'organizzazione  sociale del nostro tempo. La dimensione “fisica”, tangibile, 
della vita si è ridotta: la maggior parte delle attività si  svolge nello spazio digitale, dando luogo ad 
una produzione massiccia di dati che circolano, in modo incessante,  attraverso la rete.   
I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un 
uso lesivo  della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a 
cui si espongono. Non si tratta però solamente di una  questione di conoscenza e di utilizzo degli 
strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa  ragione, affrontare 
l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno che coinvolge tutti i  docenti 
contitolari della classe e del Consiglio di classe. Utile strumento di lavoro può essere il Quadro delle  
Competenze Digitali per i Cittadini – DigComp2.212 – recentemente tradotto in italiano, che fornisce 
esempi di  conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo del digitale, anche con riferimento 
all’intelligenza artificiale, che può essere d’altro canto un utilissimo strumento per favorire la 
personalizzazione della didattica e degli  apprendimenti.   
Particolare attenzione potrà essere riposta nell'aiutare gli studenti a valutare criticamente dati e 
notizie in rete  individuando fonti attendibili e modalità di ricerca adeguate; allo stesso modo, 
potranno essere previsti  approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità 
personale, oltre ad adeguati focus che mirino  a prevenire e contrastare attività di cyberbullismo. 
Infine, la rapida evoluzione tecnologica nel campo  dell'Intelligenza Artificiale, riguardante tutti gli 
ambiti e temi finora menzionati, suggerisce adeguati  approfondimenti in merito.   
Sviluppare la cittadinanza digitale a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 
quotidianamente si  imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 
l’acquisizione di informazioni e competenze  utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di 
stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei  
rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano 
concreto.  Pertanto, l’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare dal primo ciclo di 
istruzione con opportune  e diversificate strategie. Insomma, l’educazione all’uso responsabile dei 
dispositivi elettronici va di pari passo con  la consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è 
quello che potenzia l’esercizio delle competenze  individuali, non quello che lo sostituisce.   
In conformità con gli indirizzi ministeriali, occorre evitare l’utilizzo di smartphone e tablet nella scuola  
dell’infanzia e dello smartphone nella scuola primaria e secondaria di I grado; nelle scuole del primo 
ciclo di  istruzione il tablet può essere utilizzato per finalità didattiche e inclusive.  

 

L’EDUCAZIONE CIVICA NELL ’ITT E. FERMI DI FRASCATI  

La programmazione è orientata a: 
- creare attività che permettano di valutare al meglio l’acquisizione di effettive competenze, secondo 
le  indicazioni ministeriali  
- attuare in generale con più efficacia i criteri di trasversalità sempre auspicati dalle Linee guida  
- ottimizzare i tempi della didattica ordinaria con quelli della  didattica integrata ed extracurriculare 
(progetti, uscite didattiche, iniziative ecc., gli stessi FSL, afferenti o  coincidenti con argomenti di 
educazione civica) facendole, ove possibile, congiungere, a vantaggio anche della  pianificazione 
didattica della programmazione d’istituto.  
Con la legge 20 agosto 2019 n. 92 e le relative Linee guida, dettate con Decreto Ministeriale n. 183 
del 7 settembre  2024, è stato introdotto e disciplinato l’insegnamento trasversale dell’Educazione 
Civica. In esse si evidenzia che il monte ore da dedicare a questo insegnamento non può essere 
inferiore a 33 ore per  ciascuno anno di corso con valutazione periodica e finale.  
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Non si tratta di istituire un contenitore rigido, ma uno spazio flessibile per agevolare il raccordo tra le 
discipline e le esperienze di cittadinanza attiva. Gli obiettivi di apprendimento andranno perseguiti 
attraverso la più ampia collaborazione tra i docenti coinvolti, valorizzando la trasversalità del 
curricolo. 
Per le classi del biennio il ruolo di Coordinatore per l’Educazione civica viene affidato al docente di 
Diritto ed economia. Per le classi del triennio, non essendo previsti nei corsi di studio delle classi 
terze, quarte e quinte, docenti abilitati all’insegnamento di discipline giuridico-economiche, 
l’insegnamento di Educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti, competenti per i 
diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli 
di classe, ed il coordinamento sarà affidato ad uno dei docenti contitolari dell’insegnamento. 
Come da delibera del Collegio dei docenti del 29 settembre 2025, con specifico riferimento alle 
discipline di indirizzo, i docenti contitolari dell’insegnamento dell’Educazione civica dovranno essere i 
docenti di teoria delle discipline per le quali è prevista all’esame di maturità la prova orale. I docenti 
incaricati possono programmare unità didattiche o partecipare alla realizzazione di moduli  
pluridisciplinari.  
Per la valutazione la Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto 
delle  valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. In 
sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai  sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai  docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica. Tali elementi  conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di 
Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari.  
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 
programmazione per  l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 
docenti della classe e il Consiglio  di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, che possono essere  applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere 
conto del conseguimento da parte degli alunni delle  conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo 
delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata  all’educazione civica.   
La trattazione della disciplina va valorizzata anche attraverso i progetti proposti e approvati 
all’interno del PTOF,  riferiti direttamente alla Educazione Civica, o altri con attività articolate che 
presentino all’interno aspetti ad essa riferiti.  
Occorre evitare ripetizioni inutili di attività o argomenti già programmati nel curricolo di Istituto. Gli 
argomenti possono essere svolti e/o integrati anche attraverso laboratori di lettura, visione di film o  
documentari, uscite didattiche. Non da ultimo, ovviamente, sono utilizzabili i materiali e le risorse 
anche on line del libro di testo.  
Vanno impiegate anche le iniziative e progetti prodotti direttamente dai gruppi di lavoro delle 
funzioni strumentali  (“Inclusione, Benessere e Legalità” e “Orientamento, FSL, Cultura e viaggi”), o di 
iniziative del MIM ed enti. 
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